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X LEGISLATURA

CONSIGLIO REGIONALE

Verbale n. 248
Seduta pomeridiana del 1° febbraio 2012
Presidenza del Presidente Franz

Verbalizza Paolo LENARDI, segue Adriano GIGANTE.
Presidenza del Presidente Franz
La seduta inizia alle ore 14.49.
Il PRESIDENTE, dichiarata aperta la 248a seduta del Consiglio regionale, informa che sono a disposizione dei Consiglieri alcune copie del processo verbale della seduta n. 246 e che, se non saranno state sollevate obiezioni nel corso della seduta odierna, il verbale stesso sarà considerato approvato.

Comunica, inoltre, che hanno chiesto congedo, per la seduta pomeridiana, il Presidente della Regione, Tondo, e i consiglieri Ciriani e Picco.
(I congedi sono concessi)
Si passa, quindi, all’esame del punto n. 1 dell’ordine del giorno, che prevede:
Seguito della discussione sul disegno di legge
“Legge per l’autonomia dei giovani” (105)
(scelto come testo base)

e sulla proposta di legge abbinata

“Disposizioni regionali sulle Politiche giovanili e sul Fondo di garanzia per le opportunità dei giovani” (67)
d’iniziativa dei Consiglieri: Blasoni, Santin, Novelli, Dal Mas, Camber, Cacitti, Cargnelutti, Tononi, Baritussio, Bucci, Ciani, Colautti, Galasso, Marin, Marini, Pedicini, Valenti)

(Relatori di maggioranza: BLASONI, SASCO, ROSOLEN)
(Relatori di minoranza: CODEGA, ANTONAZ,CORAZZA)
Il PRESIDENTE ricorda che, nella precedente seduta, erano iniziate le illustrazioni dei Relatori e, pertanto, ora si prosegue con l’illustrazione delle restanti relazioni.

A questo punto, il consigliere ANTONAZ, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, motivandone le ragioni, chiede una sospensione di mezz’ora della seduta e, in termini regolamentari, che la relativa votazione avvenga con contestuale verifica del numero legale.
Su questa richiesta si pronunciano i consiglieri IACOP (favorevole) e BUCCI (contrario).
Il Relatore di minoranza ANTONAZ, dopo aver ritirato la propria richiesta di sospensione dei lavori in precedenza avanzata, illustra la propria relazione scritta.
Il Relatore di minoranza CORAZZA illustra la propria relazione scritta.

In sede di discussione generale, intervengono, nell’ordine, i consiglieri TESINI, MENIS, TRAVANUT, BRUSSA, PEDICINI, MORETTON e DAL MAS.

Prendono la parola, quindi, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza ANTONAZ, CORAZZA e CODEGA ed i Relatori di maggioranza SASCO, ROSOLEN e BLASONI, e, per la Giunta, l’assessore MOLINARO.
Si passa, quindi, all’esame dei singoli articoli.
All’articolo 1 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

ROSOLEN, Relatore di maggioranza

Emendamento modificativo (pagina 1.1)

Sostituire il comma 1 con il seguente:

“La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia riconosce l’autonomia dei giovani e concorre alla sua concreta realizzazione.”
ANTONAZ, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 1.2)

Al comma 1,sopprimere le parole “e alla creazione di una relazione sinergica tra giovani ed adulti”.
La Relatrice di maggioranza ROSOLEN illustra l’emendamento di pagina 1.1.
Il Relatore di minoranza ANTONAZ illustra l’emendamento di pagina 1.2.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo dibattito, prendono la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza CORAZZA, ANTONAZ, CODEGA (favorevoli) ed i Relatori di maggioranza SASCO e BLASONI (favorevoli).
Il PRESIDENTE pone quindi in votazione contestualmente i due emendamenti di pagina 1.1 e 1.2, in quanto di identico contenuto, che vengono approvati.

L’articolo 1, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

All’articolo 2 sono stati presentati i seguenti emendamenti:
CODEGA, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 2.1)

AI comma 1, abrogare la lettera a).

CORAZZA, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 2.1.2)

Al comma 1 apportare le seguenti modifiche:

Sostituire la lettera a) con la lettera b) e la lettera b) con la lettera a).

ROSOLEN, Relatore di maggioranza

Emendamento modificativo (pagina 2.1.3)

Al comma 1 sostituire la lettera b) con la seguente:

“b) Promuove condizioni adeguate alla realizzazione di una comunità competitiva e solidale, che offra pari opportunità di accesso allo studio, al lavoro e al diritto alla casa, sostenendo azioni mirate a migliorare la conoscenza, l’integrazione tra formazione, lavoro, mobilità e inclusione sociale;”.
CORAZZA, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 2.1.4)

Al comma 1 apportare la seguente modifica:

alla lettera b) dopo la parola «comunità» aggiungere la parola: «cooperante».

ANTONAZ, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 2.1.4.1)

Al comma 1, sopprimere la parola “competitiva”.

ROSOLEN, Relatore di maggioranza

Emendamento modificativo (pagina 2.1.5)

Al comma 1 sostituire la lettera c) con la seguente:

“c) Promuove misure di contrasto alla dispersione scolastica e per il conseguimento degli obiettivi stabiliti dalle istituzioni dell’Unione europea in ordine ai livelli e alla qualità dell’istruzione e dell’occupazione;”
CODEGA, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 2.2)

AI comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente lettera:

<<e bis) Promuove in ogni ambito la cultura del merito.>>.

CODEGA, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 2.3)

AI comma 1 alla lettera f), dopo le parole «delle tradizioni locali» aggiungere le seguenti parole: <<e al contempo il rispetto delle diversità culturali.>>.

ROSOLEN, Relatore di maggioranza

Emendamento modificativo (pagina 2.4)

Al comma 1 sostituire la lettera h) con la seguente:

“h) Promuove la conoscenza e il senso di appartenenza alla comunità nazionale e all’Europa e favorisce la mobilità e gli scambi internazionali;”.
ROSOLEN, Relatore di maggioranza

Emendamento modificativo (pagina 2.5)

Al comma 1 sostituire la lettera i) con la seguente:

“i) Promuove lo studio delle lingue quale strumento di inclusione e partecipazione con pari opportunità;”.
ROSOLEN, Relatore di maggioranza

Emendamento modificativo (pagina 2.6)

Al comma 1 sostituire la lettera l) con la seguente:

“l) Promuove servizi per l’autonomia, la conoscenza, il tempo libero, la cultura, lo sport, l’associazionismo, la creatività giovanile, tenuto conto anche delle attività integrative sviluppate in ambito scolastico e universitario;”.
ROSOLEN, Relatore di maggioranza

Emendamento modificativo (pagina 2.7)

Al comma 1 sostituire la lettera m) con la seguente:

“m) Promuove e sviluppa la rete degli Informagiovani, quali strumenti atti a garantire informazioni sulle opportunità per i giovani e le loro famiglie.”
Il Relatore di minoranza CODEGA illustra l’emendamento di pagina 2.1.
Il Relatore di minoranza CORAZZA illustra l’emendamento di pagina 2.1.2 e 2.1.4.
La Relatrice di maggioranza ROSOLEN ritira l’emendamento di pagina 2.1.3 e illustra gli emendamenti di pagina 2.1.5, 2.4, 2.5, 2.6 e 2.7.
Il Relatore di minoranza ANTONAZ illustra l’emendamento di pagina 2.1.4.1.
Il Relatore di minoranza CODEGA illustra gli emendamenti di pagina 2.2 e 2.3.
Intervengono, nel successivo dibattito, i consiglieri TRAVANUT e COLUSSI, i Relatori di maggioranza BLASONI e SASCO (il quale propone il seguente emendamento orale: “al comma 1, punto a), dopo le parole “del merito”, aggiungere le parole “e della solidarietà” e suggerisce di togliere, all’emendamento di pagina 2.5, le parole “pari opportunità”, nonché, all’emendamento di pagina 2.6, di aggiungere, dopo la parola «l’associazionismo», le parole «la socializzazione»).
Prende quindi la parola, in sede di replica, il Relatore di minoranza CORAZZA (favorevole agli emendamenti di pagina 2.1, 2.1.2, 2.1.4, 2.2, 2.3, 2.6 e 2.7, contrario a quelli di pagina 2.1.5, 2.4, 2.5, dichiara di rimettersi alle valutazioni dell’Aula in merito a quello di pagina 2.1.4.1).
Il consigliere TRAVANUT, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, chiede, motivandone le ragioni, una breve sospensione dei lavori d’Aula, e di concludere la seduta in corso al termine dell’approvazione dell’articolo 2.
Poiché nessuno solleva obiezioni, il PRESIDENTE sospende la seduta.

La seduta viene così sospesa alle ore 17.54.

La seduta riprende alle ore 18.03.

Il PRESIDENTE, dichiarata riaperta la seduta, dà subito la parola, sempre in sede di replica, al Relatore di minoranza CODEGA (favorevole all’emendamento orale presentato dal Relatore di maggioranza Sasco, ritira gli emendamenti di pagina 2.1 e 2.2 e si dichiara favorevole a quelli di pagina 2.1.2, 2.1.4, 2.1.5, 2.3, 2.4, 2.5, 2.6 e 2.7 e contrario a quelli di pagina 2.1.4.1 e 2.2).
Intervengono quindi, sempre in sede di replica, i Relatori di maggioranza SASCO (il quale invita i presentatori a ritirare gli emendamenti di pagina 2.1.2 e 2.1.4 e si dichiara contrario a quello di pagina 2.1.4.1 e favorevole a quelli di pagina 2.1.5, 2.3, 2.4, 2.5, 2.6 e 2.7), ROSOLEN (contraria agli emendamenti di pagina 2.1.4, 2.1.4.1 e 2.2 e favorevole agli emendamenti di pagina 2.1.5, 2.3, 2.4, 2.5, a cui propone il seguente subemendamento orale: “dopo la parola «partecipazione», sopprimere le parole «pari opportunità»”, 2.6, a cui propone il seguente emendamento orale: “dopo la parola «l’associazionismo», aggiungere le parole «la socializzazione»” e 2.7) e BLASONI (contrario agli emendamenti di pagina 2.1.4, 2.1.4.1 e 2.2 e favorevole agli emendamenti di pagina 2.1.5, 2.3, 2.4, 2.5, 2.6 e 2.7).
Il Relatore di minoranza CORAZZA ritira l’emendamento di pagina 2.1.2.

Il Relatore di minoranza ANTONAZ ritira l’emendamento di pagina 2.1.4.1.
L’assessore MOLINARO, in sede di replica, dichiara di rimettersi alle valutazioni dei Relatori di maggioranza.

Il PRESIDENTE pone quindi in votazione l’emendamento orale presentato in precedenza dal Relatore di maggioranza Sasco (“al comma 1, punto a), dopo le parole “del merito”, aggiungere le parole “e della solidarietà”), che viene approvato.
Gli emendamenti di pagina 2.1, 2.1.2 e 2.1.3 sono stati precedentemente ritirati.
L’emendamento di pagina 2.1.4, posto in votazione, non viene approvato.

L’emendamento di pagina 2.1.4.1 è stato precedentemente ritirato.

L’emendamento di pagina 2.1.5, posto in votazione, viene approvato.

Il PRESIDENTE dichiara che l’emendamento di pagina 2.2 è decaduto.

A questo punto, il PRESIDENTE, dopo aver posto in votazione l’emendamento di pagina 2.3, annulla la votazione e chiede alcune precisazioni, in merito, al Relatore di minoranza CODEGA.

L’emendamento di pagina 2.3, posto quindi in votazione, viene approvato.

L’emendamento di pagina 2.4, posto in votazione, viene approvato.

L’emendamento di pagina 2.5, posto in votazione nel testo subemendato oralmente in precedenza (“dopo la parola«partecipazione», sopprimere le parole «pari opportunità»”), viene approvato.
L’emendamento di pagina 2.6, posto in votazione nel testo subemendato oralmente in precedenza (“dopo la parola «l’associazionismo», aggiungere le parole «la socializzazione»”), viene approvato.

L’emendamento di pagina 2.7, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 2, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

Il Relatore di maggioranza BLASONI, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, chiede di rinviare l’esame del disegno di legge n. 105 e della proposta di legge abbinata n. 67 alla prossima sessione d’Aula, proseguendo i lavori della prossima seduta con i provvedimenti già iscritti all’ordine del giorno.
A questo punto il PRESIDENTE, vista l’ora, comunica quindi che il Consiglio è convocato per domani, 2 febbraio 2012, alle ore 10, e dichiara chiusa la seduta.

Poiché non ci sono state osservazioni sul processo verbale della seduta n. 246, del 31 gennaio 2012, lo stesso si intende approvato.

La seduta termina alle ore 18.15.
IL CONSIGLIERE SEGRETARIO





IL PRESIDENTE
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